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della vita cittadina gravemente ammalati 
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E c'è 
la crisi 

edilizia 
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Casa, trasporti, ' giusti
zia e cultura: quattro set
tori decisivi delia vita di 
una città sono a Roma gra-
veniente ammalati. Il 
morbo può dirsi ormai 
cronico e le medicine — 
come al vede dai quattro 
esempi da noi portati (me
tropolitana, edilizia sov
venzionata, città giudizia
ria. Biblioteca nazionale) 
— tardano inspiegabilmen
te ad essere somministra
te. Tanto più inspiegabil
mente ora che II male 
sta contauiando un altro 
settore della vita cittadi
na, quello forse più im
portante: il lavoro, la pro
duzione. 

Abbiamo quindicimila 
disoccupati nella edilizia 
(questa è la cifra degli ot
timisti) e altre migliaia 
nei rami collegati a que
sta branca dell'industria. 
Le prospettive non sono 
liete L'ANCE afferma che 
Il numero del disoccupati 
sarà raddoppiato nei pros
simi mesi e a suffragio 
della tesi, porta alcuni da
ti allarmanti: in Italia gli 
acquisti - di materiati da 
costruzione valutati in 
1570 miliurdi di lire nel 
19G3 dovrebbero scendere 
a 1 ICO miliardi (e cioè 
del 26 per cento) nel 1964; 
gli acquisti di macchinari 
e di attrezzature sono più 
che dimezzati tra il pri
mo semestre del 'fi.? e il 
primo òemestre del '64 
passando da 118 a 55 mi
liardi. L'associazione dei 
costruttori prevede inol
tre che nel secondo se
mestre del '64, rispetto al 
fecondo semestre dello 
scorso anno, la produzio
ne diminuirà del 22 per 
cento nel suo complesso, 
con una punta massima 
del 29 per cento nel set
tore delle abitazioni. Ag
giungiamo che persiste il 
flusso migratorio dalle 
campagne e dal Sud (Il 
saldo tra partenze e ar
rivi è stato di 50.339 uni
tà nel '62 e di 70.044 uni
tà l'anno scorso). 

Sappiamo bene che la 
ANCE ha interesse a gon
fiare le cifre, a presen
tare la situazione in tin
te ancora più fosche di 

Snelle reali con lo scopo 
1 ricattare i lavoratori e 

di bloccare qualsiasi rifor
ma della disciplina urba
nistica. Ma anche pren
dendo con la dovuta dif
fidenza i comunicati re
datti con dovizia di dati 
dall 'uccio stampa dell'as-
tociazione padronale, non 
possiamo nasconderci che 
il problema dell'occupa
zione nell'edilizia comin
cia ad assumere propor
zioni molto serie. Basta 
girare per le strade; sol
tanto un paio di anni fa i 
davanti ad alcuni cantieri 
capitava di trovare un 
cartello da miracolo eco
nomico: " cercasi manova
le -. Si parlava anche di 
importare manodopera dal 
Nord-Africa per costruire 
le autostrade. Il cartello 
adesso è un altro: * Per
sonale al completo. Vie
tato l'ingresso agli estra
nei'. 

In questa situazione l la
vori per la costruzione di 
case economiche, metropo
litana. palazzo di Giustizia 
e Biblioteca, sono fermi o 
procedono con lentezza 
esasperante. Lo stesso può 
dirsi per l'edilizia scola
stica e sanitaria. Centra 
naturalmente in tutto ciò 
il disinteresse delle classi 
dominanti per i bisogni 
dei lavoratori e le esi

genze della cultura ma c'è 
poi il problema di fondo-
il cancro che sta divoran
do l'edilizia consiste nel
l'arretratezza tecnologica, 
nella mentalità gretta de
gli imprenditori e. soprat
tutto. in una disciplina ur
banistica che ha lasciato e 
lascia un'assoluta libertà 
alla speculazione e alta 
rendita parassitaria. 

Una volta dì più costrut
tori e edili, industriali e 
lavoratori di tutte le ca
tegorie non sono sulla 
stessa barca. La gravità 
della situazione non spin
ge gli operai a conse
gnarsi nelle mani deZI'ar-

, versarìo di classe ma anzi 
inasprisce la lotta. Si veda 
il caso della - Cafulli •: il 
costruttore crederà di po
ter impunemente violare 
il contratto agitando lo 
spauracchio del dicenzia-
mento in tronco di tutto 
il personale ma. quando e 
passato dalle parole ai 
fatti, si è trovato di fron- • 
te ad una esplosione di 
combaitirità e alla occu
pazione del cantiere 

Due tipi di dati VAXCE 
non ha ancora fornito e. 
crediamo. non fornirà: 
quelli relatiri al prezzi 
delle aree e quelli relatiri 
ai profitti I costruttori si 
lamentano delVaumento 
del costi dei materiali e 
della manodopera ma tac
ciono su quello del prez
zo delle aree perchè le 
prandi imprese sono an
che prandi società immo
biliari* 

t lavoratori dal canto lo
ro respingono il ricatto e 
continuano a battersi insie
me per la piena occupazio
ne e per migliorare le lo
ro condizioni Non voglio
no, come si dice, la botte 
piena e la monile ubriaca. 
perchè attraverso una poli
tica di organiche riforme 
di struttura si possono con
seguire gli obiettivi degli 
edili e fornire migliori ser
vizi alla cittadinanza. 

S. C. 

Casa 
5 ' 

#CP, INCIS, CiSCAL: 
miliardi in frigo 
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« Metà dei romani abita in una casa di sua proprietà » 

titolava giorni fa il capocronaca un quotidiano romano 
famoso per il suo conformismo governativo sotto ogni regi
m e o bandiera. Sarà m a a noi sembra che le cose non 
stiano proprio cosi (almeno a non voler considerare < casa 
di proprietà » i tuguri delle borgate) e che ci sarebbe una 
enorme necessità (sia per la cittadinanza sia per l'attività 
edilizia) di case economiche e popolari. 

In questo vitale settore però le cose vanno male, mal is 
simo. L'ultima notizia riguarda l'istituto case popolari che 
il 14 luglio ha visto andare deserta la gara per l'appalto 
della costruzione di circa 600 appartamenti a Tor Sapienza. 
Non si è trovata nessuna impresa disposta a prendere 1 
lavori per un valore di ben 4 miliardi e 800 milioni. 

Per il resto c'è da mettersi le mani nei capelli La 
Gescal non ha ancora iniziato a investire neanche un cen
tesimo dei 12 miliardi già destinati per Roma e, anzi, ha 
fatto sapere che si accinge ad acquistare palazzine da pri
vati! Passando all'INCIS si batte la testa nello scandalo 
all'italiana del Villaggio di Decima: dei 2.000 appartamenti. 
che dovevano essere ultimati nel gennaio '63 e consegnati 
alla vigilia delle elezioni del 28 aprile, restano soltanto 
gli scheletri perchè le imprese (tra le quali campeggia 
quella dell'ineffabile presidente dell'ACER, Binetti) hanno 
abbandonato a metà i lavori malgrado la promessa di più 
alti e ingiusti compensi. 

La FILLEA-CGIL è intanto in attesa d'una risposta del 
prefetto alla richiesta di convocare una riunione per cono
scere i piani degli enti preposti all'edilizia sovvenzionata. 

Avremo il Metrò 
nell'anno 2000? 

Cultura 
i 

Questa biblioteca 
non s'ha da fare? 

Giustìzia 
t 

Cercano una casa 
anche le preture 

Quella di Roma dovrà es
sere chiamata la metropolita
na del 2000 e non per l'ardi
tezza tecnica ed architettoni
ca delle sue strutture ma 
più modestamente perchè — 
se le cose continueranno a 
procedere di questo passo — 
non sarà ultimata che per la 
fine del millennio. 

E' abbastanza nota l'odissea 
di questa disgraziata metro
politana: da decenni la sua 
realizzazione viene inclusa nei 
programmi elettorali e nelle 
solenni promesse di ammini
stratori e governanti 

Ma, si dirà, non stanno co
struendo l'importante linea 
Termini-Osteria del Curato? 
Si e no . Dopo aver studiato 
e ristudiato il tracciato, posto 
e rimosso il capolinea, effet
tuata la gara di appalto, i la
vori sono cominciati ma.. al 
rallentatore. Trascorsa la 
pomposa cerimonia della pri
ma pietra sono sorti i primi 
intoppi 

inc i l e questi progressi tut
tavia iono molto relativi per
chè la Stefer non si è ancora 
decisa a spostare i binari del 
tram da via Tuscolana e per
chè il Comune ritarda ulte
riormente la consegna delle 
aree per la costruzione delle 
stazioni. E cosi si è già perso 
un anno: i tecnici escludono 
che i lavori possono essere 
ultimati entro il '66 come era 
stato stabilito. La COGECO 
(l'impresa uppultatrice) ha in
tanto minacciato licenziamen
ti e (dopo un forte sciopero 
delle maestranze) si è rasse
gnata a mettere sotto Cassa 
Integrazione Guadagni 40 
operai 

La motorizzazione privata e 
l'intasamento delle strade in
tanto vanno avanti con un 
passo ben diverso da quello 
dei burocrati. I risultati li 
paghiamo logorandoci il si
stema nervoso e perdendo 
nelle strade tempo prezioso 

Da quanti anni siamo senza Biblioteca Nazionale? Non 
ce ne ricordiamo quasi più, ogni tanto c'è una notizia che 
riapre il cuore a studiosi e studenti rna subito dopo arriva la 
doccia fredda. 

Ricordate tutte le polemiche sulla scelta dell'area? Quan
do il ministero della Pubblica Istruzione indicò quella sulla 
quale sorge la caserma di Castro Pretorio il notabile Andreotti 
insorse e protestò con tutta la sua vivacità ante-scandalo-aero
porto di Fiumicino. « I soldati non si toccano e non si spo
stano » — diceva in sostanza il ministro — •« tutt'al più posso 
sostituire gli alloggi dei fanti con i piazzali d'atterraggio degli 
elicotteri >• (o dei pullman della Zeppien aggiungevano i ma
ligni). 

- Tutto però è bene quel che finisce bene. Andreotti si 
rassegnò di fronte alle esigenze del « culturame >- di scelbiana 
memoria e l'area venne destinata alla Biblioteca. Restava da 
fare la gara di appalto e quindi di cominciare una buona volta 
i lavori. La prima gara, a giugno, andò deserta perché le im
prese non considerarono remunerativo il prezzo di 4 miliardi 
e 54 milioni ma una decina di giorni fa l'appalto è stato final
mente assegnato alla « Spartaco Sparaco ». 

Tutto a posto? Ma neanche per sogno! Ai signori ufficiali 
(e al loro ministro Andreotti) non sono bastati tre anni per 
trasferirsi — armi e bagagli — in un'altra caserma e cedere 
il campo ai « civili ». Giovedì scorso i lavori sarebbero dovuti 
cominciare ma non se ne è fatto niente perché Castro Pretorio 
continua a essere presidiata dall'esercito. Stando a voci molto 
attendibili la caserma non è stata sgombrata, né un soldato 
né un fucile né un fascicolo. , 

La maestà della Giustizia, 
ahinoi, e ben diffìcile ila ri
spettare e onorare quando la 
sua casa è un tetro Palaz-
zaccio che sprofonda anno 
dopo anno o una Pretura fa
tiscente e sovraffollato o un 
Isolato benevolmente conecs-
,so dalla caserma Nazarlo 
Sauro. 

Nel 1957 già ci fu chi fe
ce queste sconsolate conside
razioni e riusci a convince
re il governo di allora a stan
ziare sei miliardi per co
struire a piazzale Clodio la 
nuova città giudiziaria. I .sci 
miliardi sarebbero dovuti ba
stare a costruire, in un pe
riodo di tempo relativamen
te breve, sei edifici (due 
preture, due tribunali, una 
procura e una corte d'appel
lo) ma .soltanto pochi mesi 
dopo si rifecero l conti (an
che dietro pressione delle im
prese di costruzione) e si 
stabili che i sei miliardi 
erano appena sufficienti per 
l'edificazione di tre edifìci (le 

due preture e la corte d'ap
pello). » 

La yara di appalto venne 
vinta dalla « Mitone •; que
sta impresa però riuscì a co
struire soltanto il muro di 
sostegno perchè poi fu di
sintegrata da un clamoroso, 
fallimento. Siamo nel 1962 • 
Passa un anno sano sano e1 

si arriva nell'agosto del '6ó ' 
quando la * Spartaco Spara I 
co» subentra all'impresa fal-ì 
lita e riprende i lavori: benj 
presto però si incontrano .se-' 
rie difficolta tecniche nel porj J 
re le fondamenta Nuovi ri 1 
tardi. Intanto t costi di co ! 
s-truzlonc sono saliti rapida ! | 
mente e adesso sembra chf| 
i sei miliardi non bastano piti 
p che per il '66 t lavori noi \ 
saranno ultimati - E' quind j 
probabile — .scriveva l'alt « i 
giorno un quotidiano intima ) 
mente legato al mondo im ' 
prendiforiale — che. dopo l l | 
anni di fatica e di attesa 
Roma si troverà con le co 
struzioni monche ». 'i 

\ 

«Riffa» e revolverate 
Il fatto è accaduto alle 14 a Porta Portese. In cinque conta
vano il ricavato della mattina. « Fuori le diecimila lire o 
sparo » ha gridato Ninuccio e ha sparato davvero 

Ferito uno che 
non c'entrava 

La vit t ima è i l f ig l io d i uno dei l i t iganti : stava 
cercando i l padre - Non identificato i l feritore 

Sparatoria a Porta Portese: un giovane è stato ferito a una gamba, e 
ne avrà per due mesi. Il fatto è accaduto ieri alle 14 nel corso di una lite 
tra cinque persone che avevano tenuto, per tutta la mattina, una riffa. Il 
ferito è Arturo Finizio (25 anni), abita in via dei Castani 201 ed è stato 
trasportato " con una macchina di passagg io all 'ospedale S a n '- Giovanni . I medic i 
gli hanno riscontrato una ferita alla g a m b a destra, con fuoriuscita del la pallottola 
e frattura della tibia. Il feritore si è d a t o alla fuga I fatti sono andati così: c in
que persone , tra cui il padre del F in iz io , Giuseppe , a v e v a n o appena finito il gioco 
e contavano il danaro gua-

i " i 
I Sarà inaugurata la sezione « Togliatti » . 

' Domani Giancarlo Pajetta J 
I parla a Nuova Gordiani | 

Via Prenestina, ore 19,30 

Domani alle 19 a Nuova Gordiani sarà inaugurata la 
nuova sezione del Partito, alla quale i compagni hanno 
deciso di dare di nome di Palmiro Togliatti. Nei locali 
della sezione, in via Frigento 15, si svolgerà nell'occasio
ne una manifestazione per commemorare il grande com
pagno scomparso - parleranno il compagno on. Giancarlo 
Pajetta. della Segreteria del Partito, e il compagno Pio 
Marconi, segretario della FGCI romana. Presiederà Fran
co De Vito, della Segreteria di zona. r 

Altre manifestazioni si svolgeranno oggi ad Arci-
nazzo, dove alle 20 si svolgeranno un comizio e u n i 
proiezione, e a Monte Mano, dove alle ore 20 il prof. 
Lucio Lombardo Radice parlerà su - Internaz.onalismo 
proletario e autonomia del PCI nell'ultimo scritto di 
Togl-atti ». . 

J 

dagnato: novantase imi la 
lire. Ma i conti n o n tor
navano , perchè c'erano 
solo otto biglietti da diecimi
la, uno da mille e uno da 
cinquemila. 

— Pochi scherzi e fuori le 
diecimila che mancano — ha 
detto allora - Ninuccio il na
poletano-. con fare minac
cioso. Tutti e quattro eh al
tri hanno detto che non era 
il caso di prendersela tanto, 
ciascuno si protestava inno
cente: Può essere che si sia
no fatti i conti male. Il Fini-
zio ha anche aggiunto che. 
trattandosi in fondo di sole 
diecimila lire, a Ninuccio ne 
sarebbero andate duemila, e 
era disposto a dargliele di 
tasca sua. 

— E' una questione di prin
cipio, di correttezza profes
sionale. Fuori i soldi! 

E l'uomo ha estratto una 
pistola: ha sparato un colpo 
in aria e, mentre gli altri se 
la davano a gambe, ha conti
nuato a sparare, per terra In 
quel momento stava arrivan
do Arturo Finizio, che stava 
cercando il padre per avver
tirlo che a casa era già stata 
buttata giù la pasta e che 
forse era il caso di prendere 
un taxi per arrivare in tem
po a tavola II giovanotto ha 
preso una pallottola (diretta-

, mente o di rimbalzo non si 
' sa> nella gamba destra, e si 

è accasciato al suolo. 
Tutti gli altri si sono dati 

alla fuga, mentre il padre 
del ferito provvedeva a fer
mare un'automobile, a cari
carvi il figlio e a trasportarlo 
al San Giovanni. La mobile 
si metteva in azione pochi mi
nuti dopo Del feritore è noto 
soltanto il soprannome, e non 
è stato possibile identificarlo 

con maggior precisione. Il pa
dre del Finizio ha però di
chiarato che l'uomo dovrebbe 
abitare nella zona Aurelia, 
fa il manovale e ha cinque o 
sei figli. E' in corso, mentre 
scriviamo, una vasta battuta 
per rintracciarlo Sono stati 

invece identificati gli altri tre 
compari di riffa. Anch'essi 
hanno confermato che i fatti 
si sono svolti come abbiamo 
raccontato, ed hanno affer
mato di non conoscere lo spa
ratore se non come - Ninuc
c i o - . 

In 7 seviziano una ragazza 
Per un gravissimo episodio sette giovani sono stati arrestati a 

Montecompatn avrebbero seviziato e approfittato, per una in
tera notte, di una ragazzina di 14 anni (A. B >. dopo che uno di 
essi fingendosi di lei innamorato, l'aveva attirata in un bosco Gli 
arrestati sono Mano Visconti di 21 anni. Luigi Felici di 24. Riccardo 
Felici di 31. Franco Baglioni di 28. Giuseppe Casulla di 23. Adelmo 
Todini di 30 e Otello Pucci di 26. Alcuni di essi sono sposati. Do
vranno rispondere tutti di violenza carnale, atti osceni e corru
zione di minorenne e Mario Visconti, il « fidanzato ». anche di 
percosse. La ragazza è stata ricoverata nell'ospedale di Frascati-

Fugge la moglie: lui si uccide 
Un geometra di 32 anni, abbandonato dalla moglie dopo una 

violenta lite, si è ucciso, lasciandosi asfissiare dal gas. E' acca
duto ieri notte in via Damasco Ccrquetti 10. dove Francesco Mes
sina abitava con la moglie e due bambini. Patrizia di 7 anni e 
Marco di 5 Alla moglie, il geometra, ha lasciato una lettera dove 
chiede il suo perdono E" stato trovato morto sul letto, dal por
tiere. accanto a lui una bottiglia vuota di liquore. _ 

' | n giorno ' j 
I Oggi, Innedì 14 set- I 
I tetnbre (258-108). Il ' 

sole sorge alle 6,1 e , 
| tramonta alle 18,36. I 

• • Luna piena il 21. 

picco la 
cronaca 

Ritrovata la fuggitiva 5 
L'avventura di Gabriella Gabrielli, la ragazza di Vitinia fuR-

gita di casa perchè bocciata agli esami di riparazione dalla 2. tlla 
3 media, si è conclusa n parroco di Vitinia, don Canciani. « 
riuscito a scoprire che la studentessa prima si era recata a Car-
soli e poi ad Avezzano. E qui l'ha trovata In casa di una amica. 

Smarrisce 200.000 lire 
Un anziano contadino ha pianto per 4 ore. Ieri mattina, cer

cando disperatamente per viale Trastevere II bar dove qualche 
minuto prima aveva dimenticato la borsa con 300.000 lire appe
na riscosse. Mariano Canestrella, M anni, era arrivato da Pesco-
rocchlano, in provincia di Rieti, per riscuotere il denaro di una 
vendita fatta qualche giorno fa. Si * accorto di «ver dimenti
cato la borsa sul bancone del bar, al momento di prendere 
l'autobus. Delle 200 000 lire però, non c'era più traccia, e agli 
agenti del commissariato Trastevere non è rimasto che accom
pagnare al Santo Spirito Mariano Canestrella in preda «d un 
grave stato di chok. 

Cifre della città 
h?ri sono nati 109 maschi e 

111 femmine. Sono morti 20 
maschi e 18 femmine, dei quali 
4 minori dei sette anni. Tem
perature- massima 29. mini
ma 11. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio
naria. Mari calmi 

è 

Nozze d'argento 
Nella ricorrenza del 25= anno 

di matrimonio dei compagni 
Francesca e Settimio Pelits di 
Genzano. i figli. 1 compagni e 
gli amici tutti augurano un 
migliore ed altrettanto felice 
avvenire. 

Lotta ai rumori 
Nel quadro della « campagna 

per la repressione dei rumori », 
nel periodo dal 31 agosto al 5 
settembre, sono state elevate 
656 contravvenzioni. Inoltre. 70 
persone sono state diffidate 
per volume eccessivo degli ap-

HjmrtUo 
Sicurezza sociale 

Oggi t« FEDERAZIONE alle 
ore 21. rlaatone medici mata*-
listi comaabrti. O.d.g.: « Proble
mi professionali e problema 
dell'assistenza sanitaria a 
Soma ». i .s 

- Candidati 
' MARINO, ore 1», CD. «I fat
te le sezioni del Coniane per 
lista candidati con Cesaroni. 
ZONA OSTIENSE: alle ore 19, 
presso sezione Ostiense, riunio
ne segreteria di sona e segreta-

parecchi radio e telericeventi 
ri sezioni Garbateli*, Ostiense, 
San Saba e Testacelo. MONTE-
COMPATRI, ore 19, ass. per ap
provazione lista con Ricci G. 

Collegi 
Sono convocati I CD. delle 

sezioni del seguenti Collegi pro
vinciali nelle sedi indicate: Col
legio Tivoli II: ore 19, nella se
zione Castelmadama con Mim-
mneari. Coli. Roma I e II: ore 
19, in Federazione. Coli. Civita-
\ rechi* I: ore 18,3*, nella sez. 
Civitavecchia con Baechelli. 
Coli. Roma XXI: ore 2fJS, nel
la %n. Salarlo con Fosco. Coli. 
Roma XXII: ore 2*, nella se*. 
Valmelalna con Bentlvegna e 
Felizlanl (M. Sacro. Tnfello , 
Valmelalna, Ftdene, Aguzzano). 
Coli. Roma III: ore 20, Federa
zione con M. D'Arcangeli; Ro
ma VII: ore 24. nella sezione 
San Giovaani con G. Gioggl; 
Roma Vili e X: ore 2», nella 
sez. Albero»*: Roma IX: ore 20, 
nella sez. Cinecittà con Della 
Seta; Roma XVI: ore 20, nella 
sez. Aurelia con Maderchi; Ro
ma XVII: ore za. nella sez. 
Trionfale con Mancini O. Coli. 
Segni: ore 19, nella sez. Monte-
Unico con A. Bongiorno. 

Riunione 
Oggi alle 20, nella sezione di 

Villa Gordiani rinatone con 
Freddnzzl. 

Studenti 
' Questa sera, alle ore 18, pres
so Il teatro della Federazione 
(via del Frentani 4) si terrà 
l'attivo provinciale degli na 
temi medi. Parlerà Liana Cel-
ferino, «ella segreteria della 
FGC di Roma. Alla riunione, a 
cai sono stati Invitati I segre
tari del eircoll, parteciperanno 
ranpresentanti del gruppo con
tili ara del p e i al campidoglio. 

Moto contro pullman 

uccisi due fratelli 
Avevano 16 e 11 anni - Tornavano dal lavoro - Un i 
altro ragazzo in ciclomotore muore contro un 1100 
Due fratelli di 16 e 11 anni 

sono morti insieme in un in
cidente stradale avvenuto al 
chilometro 17 della via Pre
nestina- erano su una vecchia 
motocicletta che si è schian
tata contro un pullman della 
Zeppien. Si chiamavano Gio-
vann. Rana di 16 anni e Giu
seppe di 11 anni. Ab.tavano 
poco lontano dal luogo della 
tragedia, al chilometro 20.600. 
Il più grande era apprendi
sta commesso e si recava ogni 
mattina in città con la sua 
moto (un vecchio tipo del 
1*48) ad un solo posto Ieri 
aveva portato con se anche 
il fratellino 

V'ergo le 19 25. terminato il 
lavoro. Giovami, e Giuseppe 
stavano tornando a casa Era
no quasi arrivati, mancavano 
appena 3 chilometri e mezzo. 
1 due ragazzi avevano fretta. 
Davanti alla motoleggera dei 
due giovani correva un auto
bus vuoto dell'ATAC. diret
to verso Twoh. Giovanni Ra
na ha tentato più volte il sor
passo, finche ad un certo 
punto ha creduto d. farcela 
Si è spostato sulla sinistra e 
ha dato tutto il gas alla moto. 
Ma la manovra è risultata 
fatale In direzione opposta è 
sopraggiunto a forte velocità 
un pullman Zeppien. Gio
vanni h i tentato di nentrare 
in tempo sulla destra. Tutto 
inutile: 'a motoc.cletta e i due 
ragazzi si sono schiantati 
contro il pullman. Nel vio
lento urto i corpi sono stati 
sbalzati dal sellino e scara
ventati molti metri distante. 
Forse sono morti sul colpo. 

Giovanni e Giuseppe Rana 
sono stati tuttavìa soccorsi 
dagli autisti dei due automez
zi che ninno entrambi ten
tato disperatamente di frena
re per evitare la tragedia. Ca
ricati su un'automob.le di 
passaggio. i ragazzi sono sta
ti trasportati al Policlinico. 
Ma i medici nulla hanno po
tuto fare. Sul posto è inter
venuta la Polizia Stradale 
per i rilievi dell'incidente. 

Un cameriere di 15 anni è 
morto, vittima di un altro in
cidente stradale. Un ciclo
motore è finito contro una 
««1100». n sinistro è avve
nuto poco dopo le 13 di ieri 
al chilometro 33 della Tiberi
na. La vittima. Roberto Cola-
medici. abitava a Nazzano. 
Era a bordo del suo ciclomoto
re quando, uscendo da una 
curva, ha cozzato violente
mente contro la 1100 guidata 
da Goffredo Zenobi 
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La motocic let ta di Giovanni e Giuseppe Rana e i l palla^ 
d o p o l o i contra 
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